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Un incontro senza sorrisi 
, Annullata la conferenza 

stampa dei due presidenti 
Mosca frena sul Golfo y < 
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Si discutecttluerra nel Golfo mal'Urss non 
Bush e Corbaciov hanno discusso a cena i possibili 
scenari di guerra nel Golfo. Ma senza trovare un ac
cordo sufficiente per presentarsi ad una conferenza 
stampa congiunta come in precedenza annunciato. 
•Non c'è ancora decisione per una risoluzione Onu 
sull'uso della forza», spiegano i portavoce. Il fatto è 
che sul Golfo Bush può permettersi di dissentire dal
la Tatcher oda Kohl. ma non da Gorbaciov. 

.-. ^ DAL NOSTRO INVIATO - : -'.'• 
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•SPARGI Facce scure al-
rambasclata Usa a Parigi men
tre aspettavano l'arrivo di Gor
baciov. Bush con l'aria di uno 
cui hanno appena comunica- ' 
lo un tutto in famiglia. Baker 
che pesta nervosamente H pa
vimento. L'unico ad accenna
re urt sorriso * Scowcrott che .• 
chiacchiera con Sununu; ma 
un sorriso da barzelletta rac
contata durante un funerale. : 
Qualcosa, è andato storto. 
Hanno cancellato all'ultimo, 
Manie la conferenza stampa ." 
congiunta che Bush e Gotha-. 
dov avrebbero dovuto tenere./ 
dopo U loro Incontro a cena. 
GII uffici stampa avevano già, 
organizzato i «pools». Una rete -
televisiva americana, la Con,. 
aveva, già trasmesso il ,suo 
•«coop»: «Gorbaciov dice si al
l'autorizzazione Onu - all'uso • 
della (orza nel Golfo». Poi al-. 
rimprowtso il buio del riOetfctri.,. 
•perdi..!) silenzio, l mwaMunghk' 

Cos'è successo? La. spiega-, 
zJoneòel portavoce di Bush,:-
ManWltzwater, e: «fteMponie"' 

riggio hanno deciso che dlven- ' 
lava troppo tardi, che non la 
volevano più farei del resto 
questa* la ragione per cui sti
pendiamo «Jet portavoce». Scu
sa Marlin, se- stasera è tardi 
vuol dire'che allora magari la 
(arino domani? «No, non la 
fanno e basta». Problèmi? «Ma 
no; le còse vannobene». 

Non e Invece 'esattamente 
questo quel che dicono le fac
ce tirate di Bush, di Baker, di 
Shevardnadze' e; dello stesso 
Gorbaciov; I dite presidenti si 
sledono.su un divanetto. Gor
baciov si sente addiritura in 
dovere di dare una giustifica
zione della brutta faccia di Bu
sh: «È,plù facile per medie per 
luL Credo che risenta pli( di me 
del cambiamento di fuso ora
rio». Gli chiedono di commen
tare la notizia che Saddam 
Hussein ha annunciato l'Invio 
dl.*ltr*i sette *UyW»onl in.Ku-
w»ltjtf«kht)*i»r»».W»)eisape-
te-dicos*!»,. risponde, ma..si 
guarda'.toene-daU'eninre nel 
maria» «Puveta'sapwtJ ottenni 

non cambleremo la nostra pò- -
sizione». aggiunge. 

Quando gli chiedono se la 
sua è una posizione che auspi
ca la forza o la pazienza, Gor
baciov risponde: «Credo che 
tutti abbiamo bisogno di pa
zienza, ma ciò non significa 
che intendiamo cedere o bat
tere in ritirata. No, continuere- ; 
mo ad esigere In modo molto 
risoluta E II fatto che stiamo 
lavorando insieme - non solo 
Usa e Urss ma le Nazioni unite 
nel loro complesso - mi con
sente di attendere che si dove- .' 

> ranno soluzioni a questa diffi
cile crisi». Più secco Bush 
quando gli chiedono a brucia-, 
pelo se la risposta di Gorba
ciov lo soddisfa: «Sono soddi
sfatto del modo in cui Unione ' 
sovietica e Stati Uniti hanno la
vorato all'Onu...non abbiamo 
proprio ragione di non essere 
soddisfatti». 

Più tardi, anziché Bush e 
Gorbaciov, a riferire dell'in
contro sono venuti I loro due 
portavoce. Fltzwater ha rivela
to che I due presWenriihanno 
discusso soprattutto**»»! possi
bili scenari di guerra nefGolfo 
(«delle circostanze in cui po
trebbero aversi ostilità»).. 
Avrebbero, a detta del portavo
ce di Bush, anche concordato 
•concettualmente» sul fatto -
che l'opzione militare non può 
essere esclusa. Sia Usa che 
Urss, ha-detto ancorzrFttMva- -
terreeKano unvtplubne pfc> ": 

cifica, chiedono chtvSuddam 
Hussein *fJ ne vada'dal Kuwait ' 
MWquarMQUIa risoluzioneTirétrn 

l'Onu sull'uso della forza «non 
si è ancora al Itvellodl una de
cisione». Insomma, Gorbaciov 
non gli da carta bianca. 

Ma cos'è andato tanto storto 
da far cancellare all'ultimo 
momento la conferenza stam
pa e far diventare tanto nero 
l'umore di Bush? Gli Americani 
avevano dato troppo per acon
tato che Gorbaciov non potes
se che dargli via Ubera ali Onu? 
Domenica ne avevano discus
so 11 segretario di Stato Baker e 
il ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze in un Incontro 
iniziato dopo fa mezzanotte al-. 
l'Hotel Interconiiriental. All'u
scita da'quell'incontro, quan
do stava ormai albeggiando, I 
due erano assai più sorridenti 
di quanto non fossero poi II 
giorno dopo a fianco dei rlpet-
tivi presidenti all'Ambasciata 
Usa. Signor Batter, allora glielo 
danno o no i Sovietici II con
senso ad una risoluzione <det ' 
l'Onu che autorizza l'uso della ' 
forza nel Gotto;', gli avevano 
chiesto. «State In campana e la 
risposta l'ascolterete domani», 
aveva risposto Baker. «Non ab- -
biamo ancora raggiunto una 
decisione definitiva», .si -era 
cautelato Shevardnadze. • 

Oppure ad avvelenare l'at
mosfera è sfato l'annuncio da 
Baghdad che nel Kuwait, veni
vano inviati altri 250.000 uomi
ni? «Questo prova che non* In
teressato ad un#f»pJuzk)n%M--. 
clftea», ha detto a proposito il 

erVrnKnati 

pieno le parole delta signora 
Thatcher che, parlando al suo 
fianco aveva sostenuto che «O 
Saddam Hussein se ne va o bi
sognerà cacciarlo con la forza 
dal Kuwait». •Conoscete la mia 
posizione, non escludo nessu
na opzione», aveva risposto ai ' 
giornalisti che gli 'chiedevano 
se era d'accordo o no con que
sta formulazione. Anzi, quasi a 
meta strada tra una Tatcher 

che parlava di Saddam Hus
sein come incarnazione del 
Male, e un Kohl che II giorno 
prima l'aveva invitato a •nego
ziare», aveva auspicato che il 
despota iracheno avesse un ri
pensamento, facesse marcia 
indietro, «una svolta di 180 gra- ; 
di e si dirigesse a Nord», faces
se' insomma «in Kuwait la stes
sa cosa che ha fatto con l'Iran». 

Acni gli ricordava che Cor-. 

Iri Kuwait Mtn 250mila i 
IM milione & k ^ 
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Saddam Hussein spedisce altri 250milà soldati ira
cheni in Kuwait e lancia un messaggio chiaro al 
mondo occidentale: libererò, tutti gli. ostaggi ma dal
l'emirato non mi ritiro. Insomma un milione di uo
mini si sta già fronteggiando tiel Golfo.. A Washing
ton si ventila, intanto, di accantonare l'idea di attac
care l'Irak e di mantenere a tempo indeterminato le 
fozeUsa In Arabia Saudita. , 

»> 
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••PUBAl/ Con L'annuncio 
della . mobilitazione di- altri . 
ZSOmila soldati Baghdad por
ta a settecentomila uomini la 
consistenza della sua forza 
«chiarate nell'emirato occu
pato del Kuwait « nell'Irak 
meridionale a fronte dei 350 
mila soldati (a cui si apglun-ranno tri breve altri 200mt- -

americani) della forza In- • 
temazionale. Insomma, gli' • 
Un d'ora, oltre un milione di 
uomini si sta fronteggiando" 

nelGolfo. •-. 
La decisione Irachena, an

nunciala dall'agenzia dl.Stato 
Ina.-*-stata presentata come 
una risposta alla recente deci
sione di Washington di raffor
zare l propri contingenti dislo
cati' In Arabia Saudita. L'an
nuncio di Baghdad avviene 
metre ancora sono In corso a 
sud del Kuwait-ie più' Impor
tanti manovre- congiunte" mal 
attuate da Stati Uniti e Arabia 
Saudita.' '••'-" 

La mobilitazione di altri 
250mjla soldati è stata decisa 
durante una riuntone del co-

. mando generale delle forze -
armate Irachene, presieduta 
dal capo delio Stato, Saddam 

' Hussein, e dedicata all'«esa- ' 
'. me delle disposizioni di difesa 
: nel sud dell'lrak e nel cover-, 
1 natorati di Kuwat e di Basso-
: ra». L'agenzia Ina ha poi pre

cisato che si tratta di sette divi
sioni di 15 mila uòmini eia- ' 

; scuna che verranno Inviate 
Immediatamente e di ISOmlla 
riservisti già allertati 

• Riferendosi chiaramente al 
• fatto che la poderosa macchi-
, na bellica irachena * formata 

da 55 divisioni con SSSmlla ef-
lettivte 480mlla riservisti, l'Ina 

- ha osservato: • Vate la pena di 
• notare che, In base a conside-
> razioni militari, la proporzlo-
. ne di una forza attaccante ri
spetto ad una difensiva deve 

: essere di tre a uno, il che signi

fica che gli Stali Uniti dovreb
bero mobilitare una forza di 
tre milioni di'uòmini con at-
trezzatrure e armi.,slmili, alle 
nostre forze se'dovessero, at
taccare. La nostra superiorità 
resterà, quindi,1 al livello ri
chiesto, livello che gli altri non 
possono uguagliare». 

In serata la notizia che un 
gruppo di 24 cittadini svizzeri 
che dovevano essere liberati 
Ieri, non verranno rilasciati 
prima di Natale. Jassim, mini
stro dell'informazione irache
no, ha anche lanciato intende
re che una risoluzione dell'O
rni sull'uso della forza milita
re, comprométterebbe II rila
scio scaglionato di tutti gli 

baclov In Italia aveva parlato di 
•idee nuove» per una soluzio
ne diplomatica, Bush aveva ri
posto dicendosi «ansisoso di 
sapere se c'è qualcosa di nuo
vo che ha in mente». E possibi
le che le «idee nuove» di Gor
baciov siano state impallinate 
da quel 250.000, soldati in più 
che Saddam manda in Kuwait? 

Il presidente Usa era venuto 
a Parigi in cerca di una via d'u
scita per gli Usa da un vicolo 
che sta diventando sempre più 
a senso unico. Questa poteva 
essere l'impegno a far passare 
all'Orni una sorta di «licenza 
intemazionale di guerra» nel 
Golfo. Oppure, al contrario, 
una prospettiva convincente di 
soluzione politica, da imboc
care magari con l'aiuto degli 
alleati che'gli tirano la giacca. 
La cosa peggiore che possa 
capitare a Bush è che non rie
sca ad avere né l'urta cosa né 
l'altra e sia condannato ad an
dare per forza alla guerra nel 
Golfo.controvoglia eda solo. 

Dai suol alleati Bush ha avu
to risposte diverse. La Tatcher 
gH ha detto In sostanza di far la 
guerra anche senza l'ok del-
rOnu. Kohl di negoziare. Mit
terrand che ci sta a votare una 
risoluzione che autorizza l'uso 
della'forza, purché non con
tenga ultimatum. Ma la rispo
sta che gli premeva più di tutte 
altre era quella di Gorbaciov. 
Ancheaerché*ormai«viden< 
te eh» Bush«uhGolh>pli6 per
mettersi di dissentire da Kohl o-
da^Taicta<&jtncta«la Mit-

• A Washington, intanto,-, se
condo quanto riferisce il «Wall 
Street Journal», alcuni funzio
nari americani ventilano in 
privato l'idea di mantenere le 
truppe Usa a tempo indeter

minato nel deserto saudita nel 
timore che 11 conflitto del Gol
fo si trasformi in un disastro. 
politico peri) presidente Bush. 
L'idea è in sostanza di attuare-
una presenza permanente di 
lOOmila uomini per prevenire 
un attacco iracheno all'Arabia • 
Saudita, agli altri Stati del Gol
fo e a Israele, In base a questo 
piano, i plani d'attacco ameri
cano alilrak verrebberro ac-
cantonali ma I proponenti ri
tengono che sarebbe l'unica 

via per consentire al presiden
te statunitense di sfuggire alla 
Waterloo politica di una guer
ra impopolare O'di una ritirata 
umiliante. Secondo questi 
funzionari, l'idea potrebbe in
contrare un'accoglienza favo
revole da parte saudita e di 
quei piccoli Stati arabi del 

' Golfo per cui il regime di Sad
dam Hussein costituisce un 

' ; incubo permanente. 
C'è da aggiungere, infine, 

che il leader Ubico Gheddafi 

Sopra una parziale veduta dai 
leader presenti allaconferenza 
di Parigi. A fianca Gorbaciov ' 
accolto affarrivo all'aeroporto 
di Orty da una rappresentante dal 
ministero degli Esteri francese. 
Sotto: la tignola Ttiatcher 

ha ricevuto una'lettera dà Mi-
khail Gorbaciov attinente alla 
crisi del Golfo. Il messaggio, 
come riferisce l'agenzia Jana, 
é stato consegnato dal vicemi
nistro sovietico' degli Esteri 
Vladimir Petrovski, durante un 
incontro avuto l'altro giorno 
col colonello libico nella citta 
di Sirie. Gheddafi. nell'occa
sione, ha sottolineato l'impor
tanza del (attore arabo «nel 
contesto degli sforzi intema
zionali su vasta scala per pro
muovere il ritiro delle truppe 
irachene dal Kuwait». La Tass . 
ha notato che durante l'incon
tro il colonnello e l'emissario 
sovietico hanno concordato 
nel ritenere che la situazione 
nel Golfo «si sta avvicinando al 
punto critico». «Essi- ha ag
giunto, l'agenzia , sovietica-
hanno rimarcato che nelle 
condizioni attuali é necessa
rio/sfruttare concretamente 
ogni opportunità per evitare 
una guerra nel Golfo». 
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Da ieri f f e nemici 
Al macera centorriM 

«cj 

Centomila strumenti da guerra dovranno essere di
strutti entro tre anni: ieri mattina all'Eliseo i sedici 
paesi della Nato e sei Paesi del Patto di Varsavia 
(erano 7 con la ex Rdt) hanno firmato il Trattato 
sulla riduzione delle forze convenzionali in Europa. 
Il vertice di Parigi della Csce si è aperto cosi, con 
una dichiararazione che dice: «Dopo 40 anni di divi
sioni e di scontri non siamo più avversari». . 

DAL NOSTRO INVIATO . 
SILVIO TREVISANI 

• B PARICI. Il primo a firmare 
é Francois Mitterand, poi il do
cumento, rilegato In rosso, sci
vola alla sua destra ed é la vol
ta di Bush f che è l'unico a 
scrivere conia mano sinistra), 
quindi Baker l'ultimo, finito il 
lungo giro del tavoli disposti in 
forma rettangolare sarà Mi
etisi! Gorbaciov. La Nato e il 

Patto di Varsavia, eccoli: nemi
ci per quarantanni, che da ie-

:. ri, ufficialmente, non sono più 
avversari: eccoli: divisi da quat
tro decenni affermare insieme 
•l'impegno per la democrazia 
pluralista»: eccoli: separati in 
blocchi contrapposti da'sem- ' 

. pre, prefigurare «nuove struttu
re per un continente più uni

to». '•• :' 
'•• 'Certo, tutto previsto, tutto si 

sapeva: della fine di un'epoca 
si era già detto. Eppure vederli 
insieme con l'atteggiamento 
degli alleati, «In'atmosfera di 

• famiglia», come ha detto il mi
nistro De-Micheli*, ci ha fatto 

: una discreta Impressione, So-; 

. prattutto perchè la musica di 
sottofondo di quelle immagini 

' era il rumore della ferraglia 
. che dovrà andare al macera. 
. Ferraglia da guerra lunga cen-

tornila pezzi e composta di 
carri armali, blindati, aerei, eli-

' cotteri e cannoni. Basta guar
dare le cifre, scorrere i numeri 

. del trattato. I carri armati da 

. 59.100 devono scendere a 
40.000; i blindati da 79.000 a 
60.000; i cannoni da 52.900 a 
40.000; gli aerei da combatti
mento da 16.500 a 12.600: gli 
elicotteri da 5.250 a 4.000. E 

l'eliminazione dovrà seguire 
questo" ritmo: il 25% entro sei 
mési, 60% entro ventotto . il 
100% entro quaranta. Inoltre 
quelli che avanzano non si po
tranno vendere al miglior offe
rente in un infinito mercato 
delle pulci da guerra: no, do
vranno essere distrutti e I con
trolli saranno particolarmente 

•severi. -... 
Sono- occorsi venti mesi di 

discussioni serrate per arrivare 
a questo risultato e quasi 

' un'anno è stato impiegato solo 
per mettersi d'accordo su una 
comune definizione di blinda
to o di carro armato. Un'inizio 
pieno di difficolta e diffidenze 
e un 1990 a rotta di collo. «È un 

. trattato di importanza storica -
, diceva ieri pomeriggio De Mi-
• chelis - che di fatto segna l'ir

reversibile superamento dei 

blocchi, non è solo un accordo 
per 11 disarmo ma è l'inizio del-

' la costruzione di un sistema 
unico di sicurezza», dove la 
Nato dovrebbe essere destina
ta a diventare piccola, piccola, 

. visto che il patto di Varsavia 
non esiste più. 

Oltre al trattato sulla riduzio
ne delle anni convenzionali ie-

. ri mattina sono stati firmati altri 
quattro documenti: 1) La di-

.' chìarazione sulla limitazione 
del soldati della Germania uni-

' ficaia che da quasi 600 mila 
uomini nel giro di 3 o 4 anni 
scenderanno a 370.000 per ar-

' mi di terra, aria e mare. 2) La 
" limitazione del numero degli ' 
• aerei delle marine militari con 

base a terra (non più di 400 
per paese). 3) L'impegno, in 
attesa di continuare il negozia
to a ventidue sul problema del
la limitazione degli effettivi mi-

Francia, respinta 
per 5 voti 
la censura ' % 
a Michel Rocard 

La mozione di censura contro il governo socialista di Michel 
Rocard (nella foto) presentata dall'opposizione di destra e 
dal partito comunista è stata respinta ieri sera dalla Camera 
dei deputati. La mozione ha raccolto 284 voti; la maggioran
za assoluta richiesta era di 289 voti. La mozione era stata 
presentata in occasione di un progetto di legge governativo 
per aumenti nei contributi destinati al finanziamento dell'as
sistenza sociale. £ la nona mozione di censura superata dal 
governo Rocard dalla sua creazione nel giugno 1988. , 

Hannelore Kohl, moglie del 
cancelliere tedesco, è rima
sta ieri leggermente contusa 
da un colpo datole involon
tariamente da un fotografo 
inciampato mentre scattava 

-• • istantanee durante la cola-
**^^^*™^^^—•^™"1™ zione cui hanno preso parte 
le mogli dei capi di stato e di governo riuniti a Parigi per la 
conferenza sulla cooperazione e la sicurezza in Europa. Per 
quanto la signora Kohl non abbia dovuto ricorrere alle cure 
di un medico, ha dovuto lasciare per qualche minuto la sala 
da pranzo del palazzo del Gran Trianon. 

Moglie 
di Kohl 
contusa 
da un fotografo 

A Parigi 
con Bush anche 
la valigia 
nucleare 

George Bush partecipa al 
. vertice della Csce per sep
pellire definitivamente la 
guerra fredda, ma in pochi 
minuti sarebbe in grado di 
ordinare un attacco nuclea-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ re. Lo si è scoperto durante 
•""^^"•^™™""™™"™'" una pausa della conferenza 
quando si è visto il presidente americano in compagnia di 
un ufficiale dell'esercito che si portava dietro una valigetta 
scura, attaccata al braccio con una catenella. La borsa, me
glio nota come The Football", contiene l'attrezzatura e I co
dici segreti con i quali Bush potrebbe ordinare un attacco 
nucleare immediato. Un ufficiale se la porta sempre dietro, 
seguendo il presidente Bush, sia quando questi siede al ta
volo diella conferenza con il presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov e con i leader degli altri 32 paesi, sia in qualsiasi 
altro contesto al di fuori della Casa bianca. 

Annullato 
lo sbarco 
«tuonò 
imminente» 

- Tuono imminente", la mas
siccia esercitazione pro
grammata dalle forze Usa 
sulle coste saudite, ha... tuo-

•, nato solo a meta: dopo due 
- v tentativi andati a vuoto per 

.', le proibitive condizioni del 
*•"••»»»»»»•,l•»™•»™•»••»,•»̂ •»,• mare, il comando america
no ha annullato lo sbarco anfibio di marine* che avrebbe 
dovuto .simulare un'invasione. L'assalto dei fanti di marina a 
bordo di mezzi a cuscino d'aria si preannunciava come uno 
dei.momenti più spettacolari dell'intera esercitazione inizia
ta venerdì e destinata a concludersi domani Un pool di gior
nalisti e fotografi era pronto per immortalare l'operazione 
ma ha finito per restare a bocca asciutta dopo aver assistito 
al fallimento dei due primi tentativi fra domenica e ieri. Il 
vento fortissimo e ir mare in tempesta hanno indotto i re
sponsabili dell'operazione a rinunciare al tutto per non 
esporre I marines a rischi Inutili. 

Secondo notizie diffuse dal 
'ministero degli Interni po-

- lacco, nel 1977, erano stati 
elaborati piani per uccidere 

< Adam ; MIèrmifc,-' alWpotìT 
' consigliere del prfcsldora&di 
"Sotidanosc Lech Walatrà. B 

: i giornate-potate* "OzetB> 

La polizia 
voleva 
uccìdere 
rVtkRìUk 

I f 'O 'T Ì ' lV .ry'' '" - '"• " 

iwiwuujsiyjjwu.u. 
Wyborcza"rilerisceche un «Ho ufficiale dei servizi di sicurez
za ha confermato 11 complotto contro Mlchnik. ti quotidiano 
di Varsavia riferisce, inoltre, che 11 ministero degli Interni 
aveva ordinato ai suoi agenti di uccidere Mietiti* !r. occasio
ne di suoi viaggi in. Germania o in Francia. Un funzionario 
del ministero ebbe un incontro con un agente dei servizi se
greti, Jan Janosz, a Berlino nell'aprile 1977, e gli dette lOmlIa 
marchi per l'operazione, che avrebbe dovuto apparire come 
un'aggressione contro Michnik. 

., ., A Parigi si celebra la fine del
la guerra fredda, ma a Cuba 
gli studenti si addestrano al-

' la guerra dì trincea contro la 
. . . minaccia di un'aggressione 

imperialistica. Gli studenti 
" -' " " " •'•'•'-"•' •' "'J ' sono stati mobilitati in mas-

mam^mitmmmmmmmtm^m M per esercitarsi e prendere 
posizione «nelle trinceee della rivoluzione» per respingere 

' l'ipotizzato attacco nemico. II ministro della difesa Raul Ca-
: atro ha arringato 1 giovani mettendoli in guardia contro «la 
1 minaccia di un attacco militare imperialista contro Cuba se 
falliscono gli sforzi di strangolare la rivoluzione per mezzo 
del blocco economico». Raul Castro ha quindi parlato del 
«mondo monopolare che l'imperialismo sta cercando ora di 
creare». 41 mondo monopolare - ha detto Raul Castro - avrà 
solo un padrone, gli Stati Uniti, e un solo destino, subordi
narsi all'ideologia e allo sfruttamento dell'imperialismo, che 
ha condannato le nazioni del terzo mondo, relegando tre 
quarti dell'umanità all'arretratezza e alla povertà». 

All'Avana 
è sempre 
guerra 
fredda 

Washington 
Sì brucia 
vivo davanti 
al Campidoglio 

Un uomo si t bruciato vivo 
ieri davanti al Campidoglio 
di Washington. Lo hanno re
so noto, nella tarda serata, i 
vigili del fuoco della capitale 
statunitense. Secondo i pri-

' , mi dati, l'uomo, di cui non * 
•*"""™,*^^^^^^^^™— stata resa nota l'identità, s'e
ra recalo davanti all'edificio che ospita la sede del Comgres-
so degli Stati Uniti, e, dopo essersi cosparso di benzina. Si e 
dato fuoco. Nonostante il ponto intervento di alcuni pas
santi e quello del vigili del fuoco, sopraggiunti pòco dopo, 
l'uomo e deceduto sul posto a causa delle ustioni riportate. 
Non si conoscono le motivazioni del gesto. 

VIRGINIA LORI 

litari, a non aumentare per 
nessun motivo il numero dei 
soldati. 4) E infine la Dichiara
zione di non aggressione. Ed 
è in questo documento che 
possiamo leggere che « i Paesi 
firmatari dichiarano solenne
mente che, all'Inizio di una 
nuova era nelle relazioni euro
pee, non sono più avversari e 
stabiliranno nuove relazione 
da partner e si offrono recipro
camente la loro amicizia. Che 
la sicurezza è indivisibile e che 
la sicurezza di ciascun Paese è 
indissolubilmente legata alla 
sicurezza di tutti gli Stati parte
cipanti alla Csce. E riafferma
no che ogni Stato ha il diritto o 
meno di far parte di un trattato 
d'alleanza». 

A questo proposito va ricor
dato che nell'accordo sulla ri
duzione delle forze convenzio
nali non viene mai citato il ter-

. mine alleanza, per cui qualsia
si paese può abbandonare la 
propria e il trattato resta per lui 

' comunque valido poiché oltre 
. ad un tetto complessivo previ

sto per 1 Patti militari X e non si 
. poteva fare altrimenti visto che 
. l'obbiettivo iniziale era la pari

tà Est-Ovest) ogni governo si 
impegna individualmente sul 
rispetto di un tetto nazionale. 
Per quanto riguarda l'altro ne
goziato di Vienna, quello sulle 
misure di fiducia e di sicurez
za, che si svolgeva parallela
mente e a cui partecipavano 
tutu 34 i paesi della Csce, e sta
to raggiunto in extremis un ac
cordo che prevede una inten
sificazione degli scambi di in
formazione e la possibilità per 
uno Stato di interpellarne un 

' altro nel caso di attività militari, 
giudicate inabituali. 
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